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Sulle nevi svizzere grosso successo azzurro: di buon auspicio, tra l'altro, per l'odierna discesa del Lauberhorn 

Wengen: trionfa Herbert Plank 
Ottimo Pierino Gros 

Il discesista italiano ha battuto Klammer (di 20/100) e Russi — La combinata del Kan-
dahar all'elvetico Tresch che precede il magnifico Pierino, ora in testa alla classifica di 
Coppa e Gustavo Thoeni — Oggi (ore 12,55 sul secondo canale TV) l'avvincente bis 

Nostro servizio 
WENGEN. 9. 

Quattro « lìbere » per al­
t re t tant i vincitori. Dopo Ken 
Read a Val d'Isere, Franz 
Klammer a Madonna di Cam­
piglio e dopo Dave Irwin a 
Schladmig é ogfei s tato il tur­
no di Herbert Plank. Un au­
tentico trionfo per il forte di­
scesista azzurro ed una con­
ferma del buon momento at­
tuale dello sci nostrano. 

Plank bissa il successo ot­
tenuto due anni fa in Val 
d'Isere confermandosi uno 
del più accreditati protagoni­
sti del successo internaziona­
le. Il ventiduenne .at leta di 
Vipiteno ha infatti fornito 
una prestazione indenne da 
pecche nonostante le insidie 
disseminate lungo tutt i i 3450 
metri di una pista adat ta agli 
«spr in ters» puri. Logiche, 
pertanto, le sue manifestazio­
ni di euforia al termine della 
gara del resto ben presto pro-

Troppi Impegni 

Anche per la 
Forst nausea 
del basket 

Mentre le ragazze del Geas 
cedevano di schianto a Cler-
mont Ferrand (82-45) di fron­
te alle scatenate campionesse 
di Francia, la Forst conclu­
deva a Lugano la lunga serie 
di impegni internazionali del­
le squadre italiane che, ini­
ziatasi martedì, ha polarizza­
to l'interesse degli appassio­
nat i . Una simile cadenza di 
gioco (e dunque d'impegni) 
caratterizzerà del resto l'in­
tero mese di gennaio e par­
zialmente quello di febbraio 
fino a quando, cioè, le varie 
coppe europee non avranno 
designato le proprie semifi-
naliste. 

L'asfissiante continuità del 
calendario ripropone in ter­
mini sempre più at tuali il 
problema dello « stress » psi­
cofisico che coinvolge gli a-
tletl delle squadre che vanno 
per la maggiore. Ne sa qual­
cosa la Mobilgirgi, sconfitta 
mercoledì sera (di soli sei 
punt i per la verità) a Lione 
dal Villeurbanne. A prescin­
dere dal fat to che ciò non 
compromette minimamente le 
possibilità dei varesini nel 
« retour-match », qualcuno ha 
sollevato grida di scandalo 
forse paventando che la Gir-
gi si fosse di colpo « imbroc­
chila » per cause misteriose. 
C'è da dire piuttosto che la 
Girgi annovera t ra i propri 
ranghi atleti che — tra im­
pegni della nazionale, tornei. 
campionato e coppette varie 
— giungono a disputare una 
media di 120 incontri ufficia­
li l 'anno. Per questi auten­
tici professionisti del « par­
quet » tu t tora camuffati da 
dilettanti, non esistono ferie, 
la stagione agonistica prose­
gue ormai da chissà quanti 
anni . Non c'è da stupirsi 
quindi se Meneghin. Zana t ta 
e Iellini s iano perennemente 
acciaccati oppure se, ad esem­
pio, i giovanotti della Forst 
accusino, di t an to in tanto . 
vistosi sintomi di « nausea da 
pal lacanestro». Si t r a t t a di 
u n discorso che investe, ov­
viamente tu t to il sistema su 
cui si reggono le s t ru t ture 
della pallacanestro di casa 
nostra . 

Si parlava di Forst e di 
prestazioni al talenanti . A Lu­
gano (andata del secondo 
tu rno dei quart i di Coppa Eu­
ropa) se ne è avuta confer­
ma. I campioni d'Italia baia­
no pasticciato non poco, c-
sal tando nel contempo le 
prestazioni di Dunhar e Ra-
ga — scartat i a suo tempo 
dal campionato italiano — e 
dunque del pubblico ticinese. 
solitamente più compassato. 
Taurisano. da noi interpel­
lato telefonicamente, non 
riesce a celare un certo di­
sagio. La squadra ha pale­
sa to scarsa concentrazione 
nei momenti topici dell'incon­
t ro ed il tecnico cantur ino 
se ne rende conto: « P u ò dar­
si che la colpa sia mia — af­
ferma — nel senso che non 
mi riesca di t rasmet tere ai 
ragazzi la carica necessaria. 
Non mi spiego al tr imenti la 
scialba prestazione in terra 
elvetica. Grochowalski? Esi­
stono due possibili spiegazio­
ni circa il suo pauroso calo 
nella ripresa: la prima, che 
si sia lasciato coinvolgere 
dall'abulia dei compagni op­
pure che abbia scarsa resi­
stenza nella concentrazione 
mentale ». 

a. e. 

E' morta 
la madre 
di Vinicio 

NAPOLI. 10 
Si è avuta notizia dal Bra­

sile della morte della madre 
dell 'allenatore del Napoli Vi­
nicio. Il t ra iner della squa­
dra napoletana era parti to 
due giorni fa per Belo Hon-
zonte per fare visita alla ma­
dre gravemente ammala ta . 
Vinicio, dopo avere assistito 
*i funerali della madre, farà 
subito r i torno in Italia ma 
non si sa se potrà essere in 
panchina domenica prossima 
che opporrà la sua squadra 
•IBologruu 

pagatesi a tut to l'entourage 
azzurro, d.t. Cotelli in testa. 

Le previsioni della vigilia 
sono state dunque pienamen­
te rispettate. La gara odier- | 
na, reputata tecnicamente tra j 
le più difficoltose, ha espres­
so alla testa della classifica 
il fior fiore del discesismo in­
ternazionale: dopo Plank tro­
viamo infatti Klammer (a 20 
centesimi), lo svizzero Russi 
(a 24 centesimi), laltro elvetico 
Roux (a 57 centesimi), il te­
desco federale Veith (a 63 
centesimi), il canadese Hun-
ter (a I"26) e l 'austriaco 
Grissmann (a 1*53). 

All'elenco manca soltanto il 
nominativo di Dave Irwin, 
l'occhialuto canadese. Egli in­
fatti, pur ottenendo a metà 
discesa il miglior intermedio 
assoluto, ha sbandato pauro­
samente nelle due curve fi­
nali, quelle che immettevano 
nel breve rettilineo d'arrivo, 
andando di conseguenza ad 
ur tare contro uno steccato 
di protezione. Soltanto gra­
zie ai propri eccezionali ri­
flessi, l'asso nordamericano é 
s ta to in grado di riassumere 
l'assetto ottimale di gara ma 
oramai — questo é chiaro — 
la sua prestazione era com-
promensa. Ciononostante, te­
nuto conto — appunto — di 
una simile disavventura, il 
suo piazzamento finale (di­
ciottesimo a 3"03 da Plank) 
é più che discreto. 

Anche Klammer si è disu­
nito nella par te finale del 
tracciato, proprio dopo la 
« fossa degli austriaci », cosi 
battezzata dopo le rovinose 
cadute dei nazionali d'Au­
stria nella scorsa edizione 
della «libera» del Lauberhorn. 
« Ho affrontato male il cur­
vane finale — ha dichiarato 
Klammer — e mi sono tro­
vato quindi a dover frenare. 
Le frazioni di secondo perse 
in questo frangente ini sono 
state fatali ». 

La classifica finale della di­
scesa odierna dice del buon 
comportamento collettivo dei 
soliti canadesi che sono riu­
sciti a piazzare quat t ro uomi­
ni t ra i primi quindici della 
graduatoria. Oltre al già ci­
tato Hunter, infatti, Dave 
Murray si é classificato de­
cimo (a 176 dal vincitore), 
Steve Podborsky undicesimo 
(a 1"90) e Ken Read dodice­
simo (a 1"98). E ' questa la 
conferma degli enormi pro­
gressi realizzati nel corso del­
la stagione dagli atleti d'oltre 
Atlantico. 

La giornata, oltre che per 
la vittoria a sorpresa di Plank. 
si é rivelata estremamente 
redditizia per i colori azzur­
ri, poiché Piero Gros e Gu­
stavo Thoeni hanno conqui­
s ta to il secondo ed il terzo 
posto nella combinata, vinta 
dallo svizzero Tresch. L'odier­
na discesa — lo ricordiamo 
— era infatti in cartellone a 
Garmish ma non potè dispu­
tarsi causa il maltempo im­
perante. Si rese quindi ne­
cessario aggiungere questa 
prova al programma origina­
r iamente già previsto qui in 
Svizzera. Ecco perchè la « li­
bera » vinta oggi da Plank. 
sommata allo slalom specia­
le disputatosi a Garmisch (ed 
in cui trionfò, come si ricor­
derà, Radici davanti a Gros) . 
h a dispensato un'ulteriore 
manciata di punti , ambitissi­
mi dagli slalomisti. Ed ecco 
perchè Piero Gros si é cimen­
ta to , pe r . la prima volta in 
vita sua .%i-«na discesa tan­
to impegnativa. 

Il bello é che il quaranta-
settesimo posto odierno (2 
minuti 15"91 il suo tempo) 
gli frutta i venti punti in 
palio per il secondo classifi­
cato nella combinata del 
« Kandahar » che. sommati ai 
venti della seconda piazza ot­
tenuta a Garmish. fanno qua­
ranta . Thoeni invece — oggi 
a 3"74 da Plank — incamera j 
quindici punti sempre offer- i 

ti... dalla combinata visto che 
lo « speciale » di Garmisch lo 
aveva lasciato a bocca asciut­
ta (si era infatti, «piazzato» 
soltanto venticinquesimo). 

In seguito ai risultati o-
dierni la classifica di Coppa 
del Mondo vede net tamente 
in testa Gros (100 punti) da­
vanti a Stenmark (rimasto 
fermo a quota 81) il quale 
avrebbe desiderato prendere 
par te anch'egli alla prova di 
oggi ma ne e stato impedito 
da intralci... burocratici. Se­
guono Klammer (56), Plank 
(50), Irwin (47) e Hinterseer 
(47). Gustavo Thoeni é setti­
mo con 46 punti . 

Domani è in programma 
un 'a l t ra discesa libera, sem­
pre sulla pista del « Laube­
rhorn », allungata però a 
4.187 metri per un dislivello 
di 1.010 metri. Unitamente 
allo slalom speciale in pro­
gramma domenica ancora a 
Wengen, sarà valida per la 
combinata det ta appunto del 
« Lauberhorn ». Lunedi infi­
ne. il lungo week-end in terra 
elvetica si concluderà con il 
gigante di Adelboden. 

Jagor Vaici 

L'ORDINE D'ARRIVO 
DELLA « L IBERA» 

1) Plank ( I t ) 208 "48; 2) 
Klammer (Au) a 0"20; 3) Rus­
si (Svi) a 0'24; 4) Roux (Svi) 
a 0"57; 5) Veith (RFT) a 
0"63; 6) Hunter (Can) a 1"26; 
7) Grissman (Au) a 1"53; B) 
Steiner (Au) a 1"61; 9) Eber-
hard (Au) a 1"65; 10) Mur­
ray (Can) a 1"76; 11) Pod-
borsky (Can) a V90; 12) 
Read (Can) a 1*98; 13) Ferstl 
(RFT) a 1"99 
CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 

1) Piero Gros ( I t . ) punti 
100; 2) Stenmark (Sv.) p. 81; 
3) Plank (It .) p. 60; 4) Klam­
mer (Aus.) p. 56; 5) Hinter­
seer (Aus.) e Irwin (Can.) 
p. 47; 7) Gustavo Thoeni 
( It .) p. 46; 8) Fausto Radici 
( It .) e Russi (Svi.) p. 44; 10) 
Roux (Svi.) p. 43. 
CLASSIFICA COMBINATA 
DELL'ARLBERG-KANDAHAR 

1) Walter Tresch (Svi), 2) 
Piero Gros ( I t ) . 3) Gustavo 
Thoeni ( I t ) . 
LA CLASSIFICA 
DELLA < L IBERA» 

1) Plank 60; 2) Klammer 
56; 3) Irwin 47; 4) Russi 44; 
5) Roux 43, L'azzurro Plank sinistra) con accanto l'austrìaco Klammer giunto secondo 

La dodicesima di campionato presenta due partite chiave 

Roma - Juve e Torino - Lazio 
la classifica può cambiare 

L'arbitro ha travisato il regolamento 

Giocatore senza occhiali 
si ripeterà la partita 

I l giudice sportivo del comitato regionale toscano della 
Lega dilettanti della F IGC, ha ordinato la ripetizione della 
gara Aullese-Butese, del campionato di prima categoria, in 
quanto l'arbitro aveva fatto togliere gli occhiali ad un cal­
ciatore. 

La gara si era svolta il 21 dicembre scorso. Secondo il 
reclamo presentato della Butese, squadra della provincia di 
Pisa, pochi minuti dopo l'inizio del secondo tempo l'arbitro 
interrompeva momentaneamente la gara ed invitava il gio­
catore Bacci entrato nella ripresa in sostituzione di un com­
pagno a togliersi gli occhiali, dicendo che il regolamento 
federale avallava la sua decisione. 

Il calciatore aveva obbedito all'ordine continuando a 
giocare ma la Butese nel suo reclamo sosteneva che Bacci 
e doveva giocare tutto il secondo tempo senza gli indispen­
sabili occhiali, rimanendo cosi decisamente menomato » 

Il giudice sportivo nell'accertare i fat t i , pur osservando 
che « il giocatore stesso ha partecipato attivamente a tutte 
le azioni ». e in ossequio in quanto dispone la regola 4. che 
nel chiarimento sulla casistica al punto 7 inequivocabilmen­
te stabilisce la liceità a partecipare a gare ufficiali di gio­
catori muniti di occhiali, si vede costretto ad annullare la 
gara ed ordinare che la stessa venga ripetuta, accogliendo 
la seconda tesi della società reclamante ». La gara si era 
conclusa 1 a 0 a favore dell'Aullese. 

A Napoli ricevono il Bologna privi del... portiere — La Fiorentina a 
Cesena per riscattarsi — Facile per il Milan col Verona — La Sampdoria 
al vaglio dell'Inter — Ascoli-Perugia la «partitissima» delle provin­
ciali — Il Cagliari forse destinato alla prima vittoria: riceve il Como 

Il giocatore viola verso la guarigione 

Plastica per Guerini 
F IRENZE, 9. 

Vincenzo Guerini, il giocatore della Fiorentina che nel no­
vembre scorso rimase vittima di un grave incidente stradale 
mentre rientrava in sede da Ascoli, sarà sottoposto ad un 
nuovo intervento chirurgico. A conclusione di un consulto 
effettuato dal prof. Calandriello, dal prof. Santoni Rogiu. 
dall'equipe dell'ospedale di San Giovanni di Dio. dove il 
giocatore si trova ancora ricoverato e dai medici sociali della 
Fiorentina è stato costatato che le condizioni della ferita alla 
gamba destra sono tali da consentire un intervento di chi­
rurgia plastica. Tale intervento sarà effettuato la settimana 
prossima dal prof. Santoni Rogiu. 

Tut te le attenzioni della 
dodicesima giornata (come 
ni solito si gioca alle ore 
14.30) del campionato sono 
rivolte alle part i te di Roma e 
Torino. La Juventus che gui­
da la classifica giocherà al­
l'Olimpico contro la Roma 
mentre al Comunale di Tori­
no contro i granata , che nella 
classifica seguono la Juve ad 
un punto, sarà di scena la 
Lazio. Se le romane riuscis­
sero a superarsi imponendo 
una bat tu ta d'arresto alle due 
torinesi il campionato avreb­
be una nuova svolta riequili­
bratrice. 

In Roma-Juventus le possi­
bilità che i campioni d'Italia 
siano costretti a cedere a; 
giallorossi i due punti non 
sono poche. La squadra di 
Liedholm sembra essere arri­
vata in forma al momento 
giusto e pure domenica a Bo­
logna si meritò il consenso 
della critica, anche se alla 
fine il risultato fu negativo. 
Sembra che contro i bianco­
neri passa giocare anche Pra­
ti, pertanto, anche se è vero 
che la Juve è sempre squadra 
pericolosissima per il suo gio­
co estremamente pratico, (nel 
quale ha gran peso la capa­
cità di inserimento in attac­
co di tut t i i suoi uomini) qua­
lora la Roma riuscisse a se­
gnare anche soltanto un gol 
non sarà tan to facile che nel­
la rete di Conti vadano a fi­
nire palloni in numero supe 
riore. Insomma pronosticare 
un pareggio por la Juve seni 
bra un risultato già abbastan­
za favorevole. 

In Tonno Lazio sran pe.-,o 
Io avranno certamente : « ge­

melli del gol », come sono sta­
ti chiamati Graziani e Pulici. 
i quali, visto che il « debole » 
della Lazio sembra essere 
proprio la difesa, potrebbero 
avere la loro giornata favo­
revole. 

Maestrelli tut tavia recupe­
ra Ammoniaci e ciò costitui­
sce un evidente rafforzamen-

totocalcio 

Ascoli-Perugia 
Cagliari-Como 
Cesena-Fiorentina 
Milan-Verona 
Napoli-Bologna 
Roma-Juventus 
Sampdoria-lnter 
Torino-Lazio 
Palermo-Genoa 
Taranto-Modena 
Ternana-Brescia 
Rimini-Teramo 
Acireale-Sorrento 

X 
1 
2 
1 
1 
1 
X 
1 
X 
1 
1 
1 
X 

2 

2 
2 

2 

X 
2 

totip 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 

x 
2 
1 
1 
x 
1 
x 
1 
x 
2 x 
1 
2 

Mercoledì sera nel ring di Campione d'Italia e per TV 

UDELLA-CHERVET: ASPRA RIVINCITA 
Sarà valida per il campionato europeo dei pesi mosca — Torna la G.B.C, nel mondo dei pugni 

L'arb.tro Raymond Baldeyrou. 
francese. li chiamerà a! centro del 
ring mercoledì prossimo verso le 
ore 2 1 e 4 5 . Franco Udella cam­
pione d'Europa d: i pesi « mosca » 
e lo sozzerò Fritz Chervet. suo 
si dante. sta\0lta interessano la no­
stra « T V » d. sento tanto a* ara 
di spettacoli sport.vi che non sia-
non « football » e c.dismo. Sul­
le sedie dei giud Ci ci saranno, in-
xcce. .1 belga Dc^gain e Kohlcr au­
striaco. I l « meeting » pu^il.stico 
del 14 sennao sarà irradiato da 
Campione d' I tal ia, il ring troverà 
posto nel « bocciodromo » che può 
ospitare S00 spettatori. I prezzi 
dei biglietti andranno da lire 
1 2 . 5 0 0 a lire S 5 0 0 . Sul cartellone 
ci saranno pure Luigi Tessano, e 
Lucio Vai lat i , pesi « gallo ». al lo­
ro tetro incontro. L'apertura co-
vrebbe essere affidata a due dilet­
tanti . L'orgjnlzzaz.one è d e l I ' O . t M . 
di Tana in collaborazione con il co­
mitato turistico campionese presie­
duto dall'ingegner Silvestri ~ne già 
in passato, diciamo il 4 dicembre 
1 9 7 4 . allestì, allora in « tandem > 
con Rodolfo Sabbat.ni, il carnato-
nato europeo dei « mediomassimi ; 
che permise a Domenico Adi.iolii 
di fulm.nare, durante .1 primo as­
salto. il tedesco Karl Heinz Klein. 
Ouella notte fortunata Adinolti ini­
zio, virtualmente, la sua scalata 
verso la vetta mondiale delle 1 7 5 
libbre difesa dal mulatto inglese 
John Conteh e dall' indio argentino 
Victor Galindez i due campioni in 
condominio secondo la pessima mo­
do at t ja le alimentata dagli intri­
ghi tra la « Wor ld Bovina Associa* 
t ion • • il « Wor ld Box ina Coun-

ci! * che. adesso, vorrebbe lancia­
re una 13* categoria di peso, quc.-
Ia dei e gallo-junior ». pan a 1 2 2 
libbre pensiamo, una buffonata che 
Piero PIP.I h i sub.io sconsol iate 

Tra Udella e Cher\et avremo una 
aspra rivincita che vale. ditatti 
!"« A . N I.S.P. » ha concesso il suo 
pat.-OC.niO: altrimenti non l'avreb­
be fatto. L'a.tra *o.ta. il 31 mag-
g.o scorso a Zurigo, la partita eu­
ropea deq*r*cro n m.schla che \ e n ­
ne sospesa, nel secondo e round ». 
dall 'arbitro spagnolo Manuel Mar t i -
ne i Exquerra che. a\endo pcrd j to 
la testa, salomonicamente squa.ili-
co entrambi i piccoli Inferociti gla­
diatori . Quella notte pure Franco 
Udella perse la testa ma non per 
colpa sua. Colpito da una febbre 
misteriosa, per i medici curanti. 
venne costretto da Beer e dal dot­
tor Schmitten. zd entrare ugual­
mente nei ring dello « Hallen Sta-
dion » per battersi. Eppure l 'ori -
bra del piccolo roccioso ciclnpe 
che conosciamo, malgrado le corn­
ac molli rese tali daU'indispo^ij.o-
ne. ebbe ugualmente nere min i 
Cnetvet ma non seppe sfruttare :a 
occas'one favorevole, anzi a sua 
volta subì duri colpi che lo fecero 
cadere sulla stuo a. A causa del­
ia squalifica gli organizzatori non 
volevano versare i soldi, circa 15 
mil ioni , a Franco Udella e fu que­
sta un'altra tribolazione fra le tan­
te. Stavolta l'asta per la rivincita 
l'ha vinta l'« O . P . I . » di Mi lano 
con 7 2 mila franchi svizzeri, circa 
18 milioni di l ira, contro i 4 6 
mila franchi «v.zieri dell '» A B.C. » 

Qualcosa dt sostanzioso dovreb­
be Inoltra arrivare • Franco Udel­

la di l la nuova sigla pubblicitaria 
« G.B.C. ». tornata nell'area dei 
p jgn: , dopo un'assenza durata qua-
s. ' 0 anni. « Patron » Jacopo Ca-
sle.rrar.chi. t in to de uso dal M e 
.an. ha di nuo-.o scelto i pugili d. 
Brjnchini e siccome Udel.a. Rocky 
M3tts0l . Costa Azevedo. Helcvi o 
Ferrera. M a n o Red.. Elisio P.n-.a 
va'gono. senza poi psrlare di G u-
seppe Russi. Valsecchi e Ton.no 
Puddu. !e scdd.sìazion. non gli do­
vrebbero mancare du-ante l'anna­
ta cf-e si aprirà appunto mercoledì 
a Campione d' I tal a. Barbuto, ma­
gro. concentrato, introverso e si­
lenzioso come sempre, cosi abbia­
mo m i s t o Udella giovedì sera du­
rante la conferenza stampa tenu­
tasi nel ristorante « Su Nuraghe » 
de!I'o<p tale sardo Pierino Congia 
che del campione è l'am'co, il con­
fidente, tutto. I l ragazzo, che non 
ha dimenticato le astiose scorret­
tezze di Chervet. stavolta intende 
chiudere la partita alla sua ma­
niera. Però non sarà una t£cce*da 
facile data l'esperienza d i l lo soz­
zerò che. non d.rr.entich amo.o. 
spense la stella di Fernando Atzon 
e per tre volte tento — sia pu 

I re invano — di vincere il carri 
, pionato del mondo: a Tokyo con 
I il giapponese Masao Ohba, a Eang-

kok ed a Zurigo con •! thailandese 
Chartchai Chionoi. Se andrà tut­
to bene, come speriamo. Franca 

! Udella sfiderà il campione mondia-
I le dei « mosca » Miguel Canto. 
'. il messicano che detiene la cintura 

< W.B.C. »: 

j Giuseppa Signori 

Il pallavolista feritosi in allenamento 

Leggermente migliorate 
le condizioni di Kilgour 

Le cen i .non i del q.ovsn'ì pa . ; 
\ o ista :racrlc:ao Klrlc Kilgour. .n 
forza ncll'Ariccia. e che era rima­
sto vitt.ma di un gra\c incidente 
durante alcun, esercizi in una pa­
lestra romana, sono leggermente 
m.gliorate. Kilgour stava compien­
do alcuni esercizi di riscaldamen­
to per poi prendere parte Ed un 
incontro di arenamento. che z.<\.o-
bc v.sto gli stranieri del ncw.ro 
campionato opposi, alla n;zion».c 
preolimpica. e caduto mscccincesi 
in modo violento fra due alti t ip-
peti di gemma. Trasportato al San 
G.scorno, il g.oc2tore e stato sot­
toposto ad . r . terunto eh rurg co 
da parte del proi. Z.aco. 1 q jo e 
ha provveduto a'Ia r idjz icne deha 
lussaz one alla colonna cer \ icac . 
fra la quinta e la sesta vertebra. 
Kngour ha riportato anche una 
lesione al midollo spinale con con­
seguente paralisi degli arti . I l gio­
catore è stato posto nel « polmo­
ne d'acciaio » avendo difficolta re­
spiratorie. le.-i pomeriggio, dopo 
un consulto, il prof. Ziaco e il 
prof. Castellano hanno dichiarato 
cht l i prognosi «ira sciolta antro 

egg . rr-che se tutto lasc a scorci 
re che la fsse critica potrà es;" e 
sup;rat3 qrac- e a la forte f bra d«.-
l'atlcta. Corn^Tque la Federr; e 
ne di palla.o!o. d' r.tcsa con I 
CONI e con l'ambasciata a-ne.-.ca 
na. stanno prendendo accordi pe-
il trasporto, appena possioile. ti 
K.Igour in un centro specializzato 
di Boston 

In vendita i biglietti 
per Italia-Olanda Under 

La Federazione Italiana Giuoco 
Ca e o comunica che sono stati po­
sti m vendita i b.ghetli per la 
gara Italia-Olanda • Under 23 • 
del 14 gennaio p.v. (valevole per 
il Torneo Espoirs d e l l ' U E F A ) , p.e»-
so le ab tuaii rivendite deil 'A S 
Roma e della 5.5. Lazio. I prezzi 
dei biglietti sono i seguenti: Tri­
buna Monte Mario L. 8 . 0 0 0 . Tri 
buna Tevere numerata L. 5 . 0 0 0 . 
Tribuna Tevere non numerata l i ­
re 2 . 0 0 0 . Curve l~ 1 .500 , Curve 
ridotte L. 1 .000 . 

to del settore. Il compito dei 
biancoazzurri appare comun­
que molto difficile. 

Il Napoli riceve il Bologna. 
La squadra partenopea non 
avrà in porta Carmignani. 
squalificato per una giornata 
in seguito alle plateali prote­
ste con le quali reagì domeni­
ca nella part i ta contro la 
Juventus. Le notizie sulla sa­
lute di mamma Vinicio han­
no costretto il tecnico a la­
sciare la squadra per recarsi 
in Brasile e ciò accresce il 
disagio della squadra napole­
tana. Tuttavia un successo 
degli azzurri napoletani è 
qu'anto mai probabile anche 
se la squadra del -<Petisso» 
viene da una buona sene 
positiva. 

A Cesena la Fiorentina gio­
cherà una delle sue residue 
carte della speranza. Vincere 
in Romagna sarebbe risultato 
clamoroso, visto il credito che 
si sono guadagnati i giova­
notti di Marchioso. Tuttavia 
Mozzone assicura che la squa­
dra farà un risultato positi­
vo. Comunque sia. già sa­
rebbe tanto se i viola riuscis­
sero a conquistare il favore 
della critica visto che nelle 
ultime occasioni ha invece 
avuto più di un motivo per 
rimproverarli. Il risultato 
pende dalla parte dei cese-
nati. ma ad un pareggio i 
fiorentini potrebbero arrivarci. 

Il Milan. rilanciato come 
mai dall'esibizione d; dome­
nica a Como, dove, dicono : 
cronisti. Ri vera e compagni 
hanno vinto e convinto, at­
tende a San Siro n Verona 
per un matcn che ha tut ta 
i 'ana di essere indiscutibil­
mente dest.nato ad aumenta­
re di due punti il quoziente 
m classifica de". Milan. 

A Genova :a Sampdoria ri­
ceve l 'Inter e se anche la 
squadra milanese non è più 
squadra da dare pieno affi­
damento specialmente m tra­
sferta e pur sempre quella 
cht- nelle ultime due domeni­
che di campionato ha « tot to 
secchi > Napoli ed Ascoli II 
risultato e quanto mai aper­
to e si offre forse in modo 
eguale all 'una e all 'altra 
squadra. 

Ad Ascoli arriva il Perugia. 
Un match tra due squadre 
che hanno per ob.ettivo mas­
simo :a sa".vez7a e che pra-
t.canionte f.no ad 0221 han­
no =as!an7:a:mente camm.na-
•o con par. fortuna. In med.a 
.:i;>.io .-..1 l"jn.i che ."altra 
hanno «. me no *("t te >•. anche 
SÌ* .'. PrT.ì3..ì p.,i7.7a:o a quo­
ta d.ec. h.. un punto in p.ù 
dell'A.icol. L.s .-q ladra d. 
R.crorrr.n:. por l'occas or.e. re 
cu pera Glie: ti e forse «cere 
.ve la sua potenzialità in at­
tacco. ma perde p r squa'.if. 
ci Lo Gozzo e certo non e 
menomaz.one Leve. I guai 
comunque non mancano nem­
meno per 1 perua.m e tut to 
sommato e credibile che al 
« Del Ducei» : marchigiani 
possano r.uso.re ad ever ra 
? one de;.'!: umbr.. 

Caeliar: Como è il « big 
'unteli » del fondo classifica 
U'.t.mi a tre punti 1 sard.. 
penultimi a sei punti 1 co 
maschi II Como non ha ma: 
v.nto in tras:erta ed ha vm 
to una so'.a volta in casa. Se 
;'» Cagliari non dovesse v.n-
cere in questa occasione la 
sua prima parti ta di questo 
sfortunato campionato ci sa­
rebbe veramente da recitare 
il « de profundis » per la 
squadra di Gigi Riva. 

e. b. 

pensioni 
Abrogata una 
legge, è pronta 
un'altra con le 
stesse ingiustizie 

La Gazzetta ufficiale n. 
126 del 15 maggio 1974 ha 
pubblicato la sentenza n. 
117 con la quale la Corte 
Costituzionale ha dichia­
rato l'illegittimità dell'art. 
10 (comma '2 e 3> del 
D.P.P. 11 gennaio 19ótì n. 
20 d i e prevedeva il subin­
gresso dello Stato nei di­
ritti dei salariati dello 
Stato e delle loro vedove 
e orfani alla pensione o 
quota di pensione relativa 
alla assicurazione obbliga­
toria. per l'invalidità, vec­
chiaia e superatiti per 1 
servizi resi dal 1-1-102(5 con 
iscrizione all 'INPS. F." .-u-
perfluo sottolineare che 
la Corte costituzionale ha 
compiuto un at to di giu­
stizia verso lavoratori 1 
quali erano stati privati 
di un diritto acquisito, se-
nonehé le speranze di tan­
ti vecchi di riavere il mal­
tolti; sono rimaste disillu­
se in quanto il governo 
non ha ancora provvedu­
to a rendere esecutiva la 
sentenza. Si aspetta forse 
la morte degli aventi di­
ritto? 

P. MASTROPAOLO 
Napoli 

Il cci*o clic tu prospetti 
illumina gli uspetti più 
sconcertanti del'u nostra 
legislazione pi evidenziale 
che sforna norme a getto 
continuo senza un mini­
mo di coordinamento. 

Vuoi sapere perchè la 
sentenza della Corte co 
stituzionule non è stata 
ancora applicata? E' pie-
sto detto: perché mentre 
i giudici di Palazzo della 
Consulta abrogavano l'ar­
ticolo 10 del D.P.R. 11 gen­
naio 1956 n. 20, entrava in 
vigore il nuovo testo uni­
co degli statali (D.P.R. 
29121973 n. 1092 pubbli­
cato sulla Gazzetta uffi­
ciale n. 120 del 9-5-1971) 
che Ita riproposto la stes­
sa ingiustizia che la Cor­
te costituzionale aveva di­
chiarato illegittimo. Subi­
to si e scatenata la « inter­
pretazione giuridica » del 
jatto. 

La nuova norma del Te­
sto unico si deve intende­
re valida oppure anch'essa 
e incostituzionale? E' sta­
ta interpellata la Presi­
denza del Consiglio dei 
ministri sulla questione. 
via tale organo lia fornito. 
a quanto ci risulta, una 
risposta sibillina che non 
ha assolutamente risolto 
il quesito. 

Ora la questione e allo 
esame del Comitato 1NPS 
che amministra il Fondo 
pensione dei lavoratori di­
pendenti. In attesa che il 
contrasto normativo ven­
ga risolto in modo defini­
tivo c'è da sottolineare la 
amara conseguenza: chi 
ci rimette è sempre il la­
voratore. stretto nella 
ìnorsa di legge inconclu­
denti e restrittive. 

Abbiamo 
bisogno 
di notizie 
più precise 

Sono un ex dipendente 
della SACKEM di Arezzo 
(BASTOGI) con la quale 
ho lavorato per 3.~> anni. 
pensionato dell'INPS dal 
settembre 1971. Poiché a 
tale da ta la SACFEM 
non aveva ancora prov­
veduto al versamento dei 
contributi in mio favo­
re per gli ultimi tre anni . 
l'INPS, a suo tempo mi ha 
liquidato una pensione 
provvisoria. Il versamento 
e avvenuto a fine gennaio 
dei 1975 senza avere avuto 
ancora la pensione defini­
tiva. Mi sono rivolto sva­
riate volte agli sportelli 
dell 'INPS di Arezzo e l'ul­
tima volta hanno saputo 
dirmi soltanto che tut to 
dipende dalla sede centra 
le in Roma. Desidererei co-
noacere notizie più preci­
de al riguardo e capere se 
e giunto che .-uli.i mia pen 
.ì.wie devo pagare L. 8(WJ 
al nic.ie per oner. fisca.;. 

ALVARO CARAMI 
Arezzo 

In ba^e a quanto dichia­
ri dobbiamo presumere con 
ragionevolezza die ciò che 
ti e stato riferito agli spur 
tcV.i dcl'.ISPS di Arezzo. 
altro non 1 noie significare 
die la pratica, ormai defi 
ruta in via amministrativa 
con la talutazione dei pc 
nodi di iaioro una volta 
scoperti dt contribuzione, t 
stata tnviata al centro elet­
tronico di Roma per t ri 
tuali controlli contabili r 
per l'emissione del nuovo 
certificato di pensione. 

Riguardo le ritenute di 
acconto che ti tengono de­
tratte <-ul!a pensione, non 
po<^ro»'?'> darti una r:<po 
ftfi deona. da: momento 
che ì'iì',p<>^:a w/.' reddito 
delie per sor. e fisiche den­
ti ner tonto di tutti 1 redditi 
percepiti dai contribuen 
te. Cerio e che *e la tun 
situazione patrimoniale e 
su'tanto quella che indichi 
e cioè -e 1 tuo: ceppiti sono 
unicamente quelli pendio-
mitici, la trattenuta men­
sile fiscale di 8 mila lire e 

anoìutamentc prua di fon­
damento. Tu. infatti, do 

iresti godere di una a detra­
zione » tale che le prime 
lóh.OOO lire di reddito men 
sile dovrebbero essere e*en 
tt da ogni imposta eraria 
le. Riteniamo, quindi, che 
c'è uno sbaglio da parte 
dell'ISPS <et entualmentt 
da te proicjcato per inc*at 
te n->po>>fc a> quesiti far 
mulati dall'Istituto predel 
to a tutti 1 pensionati), op 
pure la tua situazione è d: 
tersa di quella che a pn 
ma vista può apparire dal 
la tua semplice annotazio 
ne. Riscrivici in merito. 
fornendoci tutte le notizie 
possibili. 

Le modalità 
di applicazione 
della legge 160 

A nostro parere la legge 
del 3 giugno 1975 n. ltìO non 
è sufficientemente chiara 
laddove esclude dai benefi­
ci 1 pensionati collocati a 
riposo prima dell 'entrata 
in vigore della legge stessa. 

A. CARNICCI 
(per un gruppo Pensionati 

di Arezzo» 

Le modalità pratiche di 
applicuzione dell'art. 34 
della legge del 3 giugno '75 
n. 160 sono risultate in un 
primo momento abbastan­
za oscure, dato che il le­
gislatore. come sovente ca­
pita, aveva usato frasi si­
billine ed involute. Recen­
temente il consiglio di ani-
mnustiazione dell'ISPS ha 
chiarito come va applica­
ta la nuova disciplina del­
la iiliquiduzione in forma 
retributiva delle pensioni 
lontrihiitive di vecchiaia 
liquidate con decorrenza 
anterioie al 1-5-1968. 

Premesso che l'aggancio 
al salario previsto dalla n-
liqutdazione si attua anche 
per le pensioni di invali­
dità. e necessario, per ot­
tenete il beneficio, avere 
lavorato alle dipendenze 
di tei zi alla data del 15-
1969, vale a dire dovrà ri­
sultare versato, o perlome­
no dovuto, almeno un con­
tributo obbligatorio per ti 
pei nulo di paga nel coi so 
del quale si < alloca la da 
ta del l 5-1969. Xon ce 
quindi più bisogno dc'.'a 
condizione della multa lot­
ta attività lavorativa pie-
stata dalla data del pen­
sionamento al 1-5-1969. con­
dizione che, invece, era sta­
ta richiesta pei le prece­
denti operazioni di ninna-
dazioni. 

Altro beneficio: i pensio­
nati di vecchiaia che rtlt-
(nudano la pensione in ba­
se al citato art. 34 della 
legge n. 160 non sono te­
nuti a restituire i ratei di 
pensione percepiti dall' 
ItXPS nel periodo 1-5-1968 
al 30 4-1969. L'opzione e pe­
ro ormai scaduta per gli 
interessati i quali hanno 
potuto richiederla entro il 
termine perentorio del 
- 121975. Se intendiamo be­
ne la i ostia richiesta, voi 
lamentate che t vecchi 
pensionati sono esclusi da 
tale riliqiiidazione. Il caso 
non sussiste perdio o si i 
lavorato dopo la pensione 
ima comunque sempre al­
la data del più volte ri­
chiamato 1-5-1969) ed allo­
ra si ha diritto alla riti-
quidazionc o non si è più 
lavorato ed allora la pen­
sione contributiva, a suo 
tempo liquidata, lia otte­
nuto le annuali rivaluta­
zioni per effetto della scala 
mobile, più i vari aumen­
ti accordati dal Governo 
dietro la forte spinta dei 
sindacati. 

La competenza 
è del ministero 
del Tesoro 

Sono un funzionario del­
l'ex INCIS t ras lcn to 1' 
1 1-1975 all 'IACP di Roma 
a seguito della soppressio­
ne degli enti « inutili » e 
collocato in quiescenza il 
1 7 1975 in virtù della leg­
ge n. 3G(ì. Sono trascorsi 
già vari mesi ed io, non so-
io non ho percepito né 
pensione, né liquidazione, 
ne alcun acconto; ma non 
ho idea a eh: debba rivol­
germi per avere ciò che mi 
spetta L'INCIS non esiste 
più. i'IACP non vuol pa­
gare, l 'INPS non ne sa 
niente ed il ministero de! 
Tesoro non riesce a sbro­
gliare la faccenda. 

CENEDESE SCIPIONE 
Roma 

Ecco un altro esempio 
della mancata armonizza­
zione da sistemi previden­
ziali che operano nel no­
stro paese. Con le leggi 
contrastanti l'una con l'al­
tra i tempi di attesa si al­
lungano a dismisura. E' il 
caso, appunto, dcll'lNCIS 
il cui personale è stato tra­
sferito all'IACP (Istituto 
autonomo per le case po­
polani di Roma. Ci chiedi 
chi da e liquidare la pen­
sione. Rispondiamo: la Di­
rezione generale degli Isti­
tuti di previdenza del mi­
nistero del Tesoro. 

Abbiamo sottomano una 
Circolare dell'ISPS che in­
terpreta l'articolo 19 del 
D.P.R. 3012 1972 n. 103S 
i trasferimento degli enti 
soppressi alla Regione, agli 
IACP e ai Consorzi regio­
nali) da cut si rileva che 
il personale assegnato al­
le nuove amministrazioni 
deve essere inserito negli 
ordinamenti previdenziali 
dcah Enti stessi i quali. 
ovviamente, possono liqui­
dare la pensione solo dopo 
che i contributi tersati m 

precedenza nell'assicurazto-
ne aenerale. obbligatoria, 
aestìta dall'I SPS. siano 
stati trasferiti nome nel 
s io ca-cn ag'i IACP. 

Il trasferimento deve ct-
<ere richiesto dall'interet-
s'ito al ministero del Te­
soro. il qunle e tenuto a ie-
miniare all'ISPS i nomina-
'.'•ri de: soqaetti che hanno 
inoltralo domanda e. i pe-
T'odi di Iaioro per i quali 
or corre trasferire i contri­
buti In ba^e a tale segna-
iaz.one. VIXPS trasferisce 
la pos'zione assicurativa e 
contributiva dell'interessa­
to e ta CPDEL liquida la 
pensione. 

Come si può vedere nes­
sun adempimento prelimi­
nare e richiesto all'ISPS: 
tutta la procedura deve es­
sere attivata dal dicastero 
del Tesoro. Sello stabilire 
ao '7.VP5T afferma nella 
sua circolare che tale cri­
terio e stato stnhiltto di co 
jr une accordo con la Dire-
.•one generale degli Istitu­
ti di pret idenza. 

Si impone la domanda: 
perché e tutto bloccato? 
Gli accordi non valgono 
p-.'W 

A cura di F. Viteni 
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